
È
pacata ma arrabbiata con
An, due volte sindaco di
Lecce. Ora è vicesindaco,
assessore alla Cultura e se-
natrice del Pdl. L’8 marzo

ha dato vita al movimento «Io Sud».
Il suomovimentosta riscuotendosuc-

cesso?

«Sì, a giudicare dalla folla che tro-
vo in giro nella mia città, dove la se-
conda volta sono stata eletta con il
70% e non erano soltanto voti della
mia destra».
Ecco, la sua destra, ormai lo strappo è

avvenuto?

«Non sono uscita perché ho ancora
la tessera di An. Un movimento è uti-
le all’interno dei partiti, dove non si
discute più. Ho colto la voglia di par-
tecipazione della gente, perché l’abo-
lizione della preferenza, al Sud, è sta-
ta vissuta come l’espropriazione di
un diritto democratico».
Quando è iniziato il suo dissenso con

An?

«Quando si è perduto lo spirito comu-
nitario, il confronto, poche assem-

blee nazionali, di congressi me ne ri-
cordo uno nel ‘95 e uno nel 2002. Si
sono persi i rapporti umani: dopo la
campagna elettorale ho registrato
una forte chiusura nei miei riguardi».
IlproblemaèconFinioconi«colonnel-

li»?

«Non solo con Fini, con tutti: si sono
ristretti in forme di oligarchia che, in-
vece di includere, escludevano gli al-
tri dalla vita politica. Dopo aver otte-
nuto il 47,3% come capolista al Sena-
to, mentre alla Camera c’erano i big,
non ho visto e sentito più nessuno.
Mi sono sentita esclusa».
Troppo autonomao troppo forte?

«Be’ le donne che pensano sono un
po’ scomode... Probabilmente, aven-
do loro contrattato in percentuale
l’annessione a Forza Italia, dal nota-
io, quel 30% di presenza per An sta
stretto. Una percentuale neppure ri-
spettata nelle liste. Così, restringen-
dosi gli spazi bisognava garantire al-
cune figure più vicine al sole... a Ro-
ma. Sono stata troppo tempo in peri-
feria e poi difendevo l’identità della
destra già nel ‘99, ora vedo citata
spesso la parola identità nella mozio-
ne, ma non so più cos’è».
Aderirà al Pdl?

«Penso di no, anche perché ho letto
sui giornali leccesi: “Cacciata la Poli
e i suoi amici del movimento”, quin-
di mi sarebbe stato impedito di parte-
cipare al congresso della chiusura di
An. Eppure sono membro di dirit-
to..».
Non ha ricevuto alcuna comunicazio-

ne?

«Non ho ricevuto nulla. Non vorrei
che venisse messo da parte chi ha
una fondazione o un movimento di
pensiero. E’ questo è il senso della de-
mocrazia e della libertà, nel prossi-
mo partito inclusivo, nel quale An
porterà la sua azione inclusiva?».
Quindi non andrà al congresso del

Pdl?

«Se non si partecipa all’uno neppure
all’altro. A meno che non mi voglia-
no invitare come ospite.... Tra l’altro
sono stata esclusa anche dalla Com-
missione di Vigilanza. Non mi hanno

neppure avvertita».
Ormaisaràancheleianonvolerade-

rire al Pdl.

«In una casa si entra se si è graditi,
se un 30% non ti vuole è difficile
insistere. E poi non condivido l’ana-
lisi, in questa crisi il malessere del
Sud dev’essere interpretato».
Cosa pensa degli “strappi” di Fini?

«Forse come presidente della Ca-
mera si sente più libero di esprime-
re le sue idee, finalmente».
E Berlusconi, l’ha chiamata dopo il

successo in Puglia?

«Il rapporto con lui è di stima, che
continuerò ad avere».
Secondo lei An scomparirà nel Pdl?

«Sì. Scomparirà volutamente... Al-
cuni sono già integrati, vedo i filo-
palestinesi diventati filoisraelia-
ni... Sarò io una nostalgica».
Presenteràilsuomovimentoallepro-

vinciali di Lecce?

«Io Sud ha voglia di partecipare.
Per rispetto di An non abbiamo cre-
ato dei circoli, ma dopo che sarà
morta lo faremo. E i sondaggi ci
danno un risultato alto, non pro-
prio il 50 per cento, però...».
Insomma,hachiusocolsuopassato?

«Il mio passato lo conservo bene
nel mio cuore, sono altri che l’han-
no perso».❖

Lepersone che pensano
sono in generemal viste
le donne lo sono il doppio
E poi che cosa vuol
dire identità per loro?

Intervista adAdriana Poli Bortone
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«L’oligarchiadi An
ci sta portando
all’estinzione»
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Fini, La Russa e i colonnelli
sono diventati una vera
oligarchia che invece
di includere, escludeva
dalla vita del partito
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Due volte sindaco di Lecce

L’8marzo fonda «Io Sud»

Giovedì in edicola e ogni giorno online

il settimanale comunista diventa inchiesta
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Pur essendo senatrice nonmi hanno neppure invitata,
le donne che pensano sono scomode, dopo la «morte»
del partitomi dedicherò almovimento «Io sud»

NATALIA LOMBARDO

Nasce politicamente nel Msi e

prosegueinAn,perduevoltesindaco

di Lecce eletta anche nel parlamento

europeo. Attualmente è assessore al-

la Cultura nella città pugliese. Pochi

giornifa, l’8marzo,hafondatoilmovi-

mento «Io sud» (I love sud)
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I beni e gli immobili di Forza Italia e Alleanza Nazionale
acquistati prima dell’imminente congresso fondativo del Pdl
finiranno nelle casse del futuro partito unico
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